ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “POLO DELLA VAL BOITE”

LICEO SCIENTIFICO

ANNO SCOLASTICO 2008/2009
PROGRAMMAZIONE DI ITALIANO
Classe V^
Prof. Raimondo Siciliano
FINALITA’

Suscitare interesse per gli autori studiati. Far capire agli alunni che la letteratura ha a che fare con la vita reale. Migliorare le capacità espressive, coltivare la precisione nell’uso della lingua. Suscitare curiosità negli alunni, ampliare i loro orizzonti.
OBIETTIVI EDUCATIVI E COMPORTAMENTALI TRASVERSALI
Sviluppare senso di responsabilità, di rispetto per sé e per gli altri. Insegnare la buona educazione laddove essa è carente.
SITUAZIONE GENERALE DI PARTENZA DELLA CLASSE
Situazione molto grave: la maggior parte degli alunni ha poca voglia di lavorare, soprattutto i maschi. L’impegno nello studio lascia molto a desiderare, ed anche il comportamento in classe. Gli studenti più diligenti non vogliono o non riescono a spronare gli altri, cosicché la mediocrità prevale. Spesso durante le lezioni si perde tempo a richiamare gli alunni al silenzio e all’attenzione. Oltretutto la classe è numerosa (26 alunni, tre ripetenti).
CONTENUTI DISCIPLINARI
Il romanticismo nelle sue caratteristiche generali.
Manzoni: vita e opere.

 Marzo 1821;
 5 maggio;
 dall’Adelchi il coro “dagli atri muscosi”.
Cenni al romanzo realista (Hugo, Stendhal, Flaubert, Balzac).

 verismo,
 naturalismo,
 positivismo,
 decadentismo.

 Verga: vita e opere.

 novella “Malaria”;
 dai “Malavoglia”:
 la famiglia Malavoglia 

 la tempesta in mare.
 Strategie narrative.
 Da “Mastro Don Gesualdo”:
 addio alla roba.

Introduzione alla poesia moderna.
 I simbolisti francesi. Baudelaire, Verlaine, Rimbaud 
(del primo tre poesie: L’albatros, Spleen e Corrispondenze; di Rimbaud la poesia “Vocali”).
Pascoli: studio di alcune poesie.
 X agosto,
 La grande aspirazione,
 Due orfani.
Altre poesie da definire

D’Annunzio:
 La pioggia nel pineto.

Lettura di qualche novella dei principali prosatori del nostro decadentismo (Svevo, Pirandello).

Ungaretti
 Saba 

 Montale
 Poesie da definire per ciascuno di questi tre poeti.
Completamento della lettura del romanzo “Il Cavallo Rosso” di Eugenio Corti.

Lettura di alcuni brani di Giovanni Guareschi.
Dante, Paradiso: lettura dei canti uno, tre, sei, undici, diciassette e trentatrè.

Altri argomenti potrebbero aggiungersi nel corso dell’anno
Studio delle principali figure retoriche.

METODOLOGIA  DIDATTICA

Lezioni frontali; confronto e discussione con gli alunni su alcune tematiche connesse agli argomenti studiati. Studio mnemonico di alcune poesie o di versi di Dante. Presento un argomento e passo alla lettura e analisi di un testo. Privilegio la lettura diretta dei testi allo studio della letteratura che prescinda dai testi stessi.
VERIFICHE

Interrogazioni quotidiane per tenere gli alunni, così svogliati, sotto pressione. Nel primo quadrimestre almeno due temi, sul modello di quelli assegnati all’esame di maturità. Nel secondo almeno tre temi.
STRUMENTI

I libri di testo e fotocopie.
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